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FONTECCHIO E IL PROGETTO CASA&BOTTEGA
Fontecchio è un paese di 400 abitanti, nella valle del fiume Aterno, all’interno del Parco Sirente Velino. Dista circa 30 km dall’Aquila, sulla SS 261 ed è servito 
dalla tratta ferroviaria Sulmona-Terni.

Come “area interna” d’Italia (vasta e maggioritaria parte del territorio nazionale non pianeggiante, fortemente policentrica, con diffuso declino della 
superficie coltivata e affetta da particolare calo o invecchiamento demografico), il Comune di Fontecchio non sfugge a impietose tendenze di spopolamento 
e di rarefazione produttiva, tendenze accelerate e acuite dal terremoto dell’aprile 2009.

E proprio la questione dell’utilizzo “etico” del patrimonio pubblico e privato danneggiato e ricostruito è stata all’origine del progetto Casa&Bottega.

L’idea cardine del progetto è di adibire alcuni immobili a edilizia sociale, di abbinarvi la disponibilità di botteghe artigiane, di terreni per orti di prossimità e 
porzioni di bosco per taglio civico e pascolo. La parte infrastrutturale è integrata con servizi di comunità agli abitanti produttori.

Rispetto ad esperienze di social housing nei grandi centri urbani, il progetto si caratterizza per l’alto valore architettonico degli immobili oggetto di intervento, 
per le loro alte prestazione energetiche e di sicurezza antisismica, per l’alto valore paesaggistico del contesto. 

Ne deriva una rigenerazione urbana oltre che un’azione socio-economica.

Con una Giunta tematica, il 1 aprile 2015, la Regione Abruzzo ha adottato il progetto come processo sperimentale, replicabile e sostenibile, i cui primi risultati 
attesi sono:

•	 inversione del calo demografico;

•	 realizzazione di politiche sociali e sulla casa che permettano a persone o nuclei familiari economicamente svantaggiati di accedere al diritto all’abitazione 
ed a disoccupati nuove opportunità occupazionali;

•	 riqualificazione di porzioni di centri storici e loro utilizzo a destinazione residenziale ed artigianale;

•	 incubazione di nuove forme di economia locale (agricoltura, piccolo artigianato, turismo, ecc.);

•	 applicazione di nuove forme di sostenibilità ambientale, energetica ed economica.

Progetto architettonico
La ristrutturazione di edifici storici con il connesso recupero urbano sono il punto di partenza del programma di edilizia 
sociale e di riattivazione della comunità abitante di un paese montano. I lavori di restauro rispetteranno alti standard di 
efficienza energetica, antisismicità, design e qualità architettonica.

È prevista una parte dei lavori eseguiti in autocostruzione.

Progetto sociale
L’offerta di Casa&Bottega risponde ad una domanda che non è circoscritta alle esigenze abitative locali. Facilitare la vita 
di comunità, supportare attività artigianali, aumentare la popolazione residente, fornire servizi agli abitanti e ai produttori, 
promuovere la mobilità sostenibile sono tutte azioni mirate a garantire coesione sociale.

Progetto finanziario
Per realizzare il progetto si sta formando un partenariato istituzionale e finanziario pubblico-privato che intende investire 
nella predisposizione di spazi e servizi, nella comunicazione, nell’avvio delle start-up e dell’attività del gestore sociale.


